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C
ontro  l’obbligo  del  
Green Pass in vigo-
re per tutti i lavora-
tori pubblici e priva-

ti si allarga l'adesione dei sin-
dacati e anche delle associa-
zioni,  consumatori,  utenti:  
«Serve dare un segnale al go-
verno, nel segno della liber-
tà, dei diritti costituzionali, 
della certezza del diritto». Ol-
tre ai cinque giorni di sciope-
ro, che sono previsti dal 15 al 
20 ottobre, è stata indetta an-
che una manifestazione, sem-
pre per il 15 alle 16, in piazza 
Santi Apostoli, a Roma con 
un invito a non consumare 
nei bar e ristoranti e a non la-
vorare. I Cobas invece antici-
peranno la protesta già l'11 
ottobre.  Lunedì  è  previsto  
uno sciopero generale e na-
zionale  «contro  il  Green  
pass, per un movimento na-
zionale di resistenza di tutti i 
lavoratori e lavoratrici e per 
un’alternativa radicale al si-
stema dominante». 

Nella nota la Confederazio-
ne dei Comitati di Base spie-
ga che: «Con l’ultimo decreto 
legge si completa la dittatura 
dei ricatti, la riduzione del po-
polo a pura sudditanza, il sof-
focamento  di  ogni  libertà.  
Quella appena deliberata è 
la normativa Green Pass più 
rigida al mondo. Ovunque, 
in tutti i luoghi di lavoro si 
percepisce  dai  lavoratori  il  
serrare sempre più stretto ai 
polsi delle catene imposte da 
una  classe  dirigente  allo  
sbando. Il controllo digitale 
imposto tramite il certificato 
verde,  la  rottura  completa  
della dignità di ogni cittadi-
no, di ogni lavoratore, mira-

no a far ingurgitare mesta-
mente tutte le pesanti e dolo-
rose misure economiche di la-
crime e sangue che stanno co-
minciando ad abbattersi su 
tutti». I Cobas si dicono con-
trari  al  passaporto  verde:  
«Non risolve certo i problemi 
legati  alla  pandemia,  visto  
che il vaccino riduce solo la 
possibilità di contagiare sen-
za eliminarla, e può anzi rive-
larsi dannoso per il senso di 
falsa  sicurezza  che  induce  
(nella  scuola,  ad  esempio,  
l’obbligo di distanziamento è 
stato trasformato in un sem-
plice “consiglio”). Col Green 
Pass il governo tenta invece 
di  aggirare,  attraverso  un  
meccanismo autoritario e pu-
nitivo per i lavoratori, la vo-
lontà di continuare come nel 
passato: tagli alla sanità (i po-
chi assunti sono a tempo de-
terminato, mentre i turni di 
lavoro  rimangono  massa-
cranti), assenza di medicina 
preventiva e territoriale (tut-
to va concentrato sui grandi 
ospedali, lucrosi centri di spe-

sa, sullo sviluppo della sanità 
privata e sulla aziendalizza-
zione  di  quella  pubblica),  
tracciamento dei contagi ine-
sistente, assenza di investi-
menti e assunzioni stabili nel-
la scuola,  nessun potenzia-
mento dei trasporti pubblici 
(continuiamo ad ammassar-
ci e contagiarci su bus e me-
tropolitane per andare al la-
voro)». 

I  primi  ad annunciare lo  
sciopero di 5 giorni, invece, 
sono stati lo scorso 30 settem-
bre i delegati della Fisi ed in 
particolare i segretari nazio-
nali dei settori pubblici e pri-
vati Pasquale, Dario Giacomi-
ni, Ciro Silvestri e Walter Ba-
rone coadiuvati dal segreta-
rio generale Rolando Scotil-
lo: «Abbiamo deciso all’una-
nimità ed in maniera irrevo-
cabile  lo  sciopero  generale  
ad oltranza in difesa dell’ordi-
ne costituzionale, e di prote-
sta  per  gravi  eventi  lesivi  
dell’incolumità e della sicu-
rezza dei lavoratori».G.B. —
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P
rimi, importanti, spi-
ragli di apertura del 
Cts per la riapertura 
delle discoteche chiu-

se da oltre un anno e mezzo 
con una progressiva graduali-
tà (35% di capienza al chiu-
so, 50% all'aperto). I gestori 
dei locali da ballo, tuttavia, si 
dicono  soddisfatti  a  metà:  
«Bene il fatto che il Comitato 
Tecnico Scientifico si sia inte-
ressato al settore delle disco-
teche e abbia dato indicazio-
ni  per  la  riapertura  (con  
Green Pass ma senza masche-
rina in pista) ma preoccupa il 
limite di capienza al 35% al 
chiuso (e al 50% all’aperto). 
E' una percentuale difficile da 
accogliere  positivamente  –  
spiega Fabrizio Fasciolo, pre-
sidente regionale del Silb – 
perché per i nostri locali, che 
hanno già le capienze più bas-
se d’Europa, è una capienza 
antieconomica, che non per-
mette di rimanere sul merca-
to». Il Silb continua a chiede-
re con forza un tavolo di con-
fronto e oggi si riunirà a Ro-
ma il direttivo della catego-
ria.  Sarà  quella  l'occasione  
per valutare se ci siano le con-
dizioni per continuare a dialo-
gare o se sarà necessario pas-
sare alle proteste annunciate. 

«Come rappresentanti del-
le imprese da ballo conoscia-
mo le dinamiche e vogliamo 
spiegare quali siano le reali 
esigenze  per  arrivare  final-
mente a una soluzione condi-
visa, che possa mettere insie-
me le necessità del settore e 
quelle  sanitarie.  Crediamo  
sia possibile», dice Fasciolo. 

Anche la Siae storce il naso. 
«Le condizioni poste dal Cts 
per la riapertura delle discote-
che la rendono di fatto impos-
sibile, e suonano surreali le di-
chiarazioni entusiaste sul pri-
mo passo, dato che nella so-
stanza non c'è nessun passo. I 
costi di gestione di un locale 
sono troppo ingenti per poter 
riaprire con gli introiti di un 
35% di capienza. In alternati-

va, i gestori sarebbero obbli-
gati a praticare prezzi inacces-
sibili ai più. Sarebbe stato più 
onesto dire “non ci sono le 
condizioni, non si può riapri-
re”, ma con i dati sule vaccina-
zioni  sarebbe  stato  difficile  
da motivare. Ora che sembra-
no esserci le condizioni le co-
stringe a stare chiuse, senza 
una valida motivazione». —
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«Fascia, comune del Parco Na-
turale  Regionale  dell'Antola,  
ha raggiunto l’immunità tota-
le: tutti i suoi 65 abitanti si so-
no vaccinati con almeno una 
dose di vaccino. Complimenti 
al primo Comune della Liguria 
ad aver raggiunto il 100% dei 
vaccinati. E la Liguria è sem-
pre  più  immunizzata,  con  
l’82,43% dei cittadini che ha ri-
cevuto almeno una dose. Un 
bel balzo in avanti è stato fatto 

anche in una fascia d’età che 
nei mesi scorsi aveva nutrito 
dubbi sulla vaccinazione: i li-
guri tra i 50 e i 59 anni hanno 
infatti raggiunto l’82,81% con 
almeno una dose nella popola-
zione over 12. I ragazzi tra i 20 
e i 29 anni hanno raggiunto la 
percentuale del 83,36%, men-
tre ci avviciniamo al 70% di im-
munizzati nella fascia dei più 
giovani, quelli tra i 12 e i 19 an-
ni»: il presidente della Regio-
ne Giovanni Toti sotolinea i da-
ti positivi della campagna vac-

cinale. Tra le 16 del 5 e le 16 di 
ieri sono state vaccinate 4896 
persone. Gli immunizzati con 
doppia dose sono 1027565, il 
68% della popolazione. «Se i 
vaccini salgono, i dati dei posi-
tivi al Covid-19 in Liguria scen-
dono ancora - prosegue Toti - . 
L’incidenza media settimana-
le è di 30 casi su 100 mila abi-
tanti, 24 a Savona, 49 a Spe-
zia, 39 a Imperia, 20 a Geno-
va), mentre gli ospedalizzati 
sono diminuiti di altre 5 unità, 
attestandosi a 56».

I nuovi contagiati sono 67, il 
2,15% dei 3103 tamponi mole-
colari effettuati, lo 0,94% con-
siderando anche 4.001 test an-
tigenici rapidi. I positivi totali 
scendono a 2135, grazie a 78 
guariti. I nuovi casi sono 18 in 
Asl 1, 4 in Asl 2, 19 in Asl 3, 2 in 
Asl 4, 18 in Asl 5, 6 di fuori Ligu-
ria. In isolamento domiciliare 
ci sono 909 persone. 

E ieri i giudici del Tar della 
Liguria si sono riservati di deci-
dere sul ricorso degli oltre 400 
sanitari no-vax, presentato tra-
mite l'avvocato Daniele Grana-
ra, contro l'obbligo vaccinale 
per la categoria. Dall’altra par-
te, però, ci sono i medici che 
partecipano alla campagna di 
sensibilizzazione alla vaccina-
zione. In uno spot il professor 
Matteo Bassetti definisce «tut-
te false» le affermazioni con-
tro il vaccino che rimbalzano 
sui social, compresa quella sul-
la sperimentazione troppo bre-
ve, che è anche tra le basi del ri-
corso. —
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Le discoteche sono chiuse da oltre un anno e mezzo

Diminuiscono i ricoveri negli ospedali liguri, stabili le Intensive

CORONAVIRUS

Sindacati e associazioni contro l’obbligo di Green Pass

Savona: il 15 ottobre una manifestazione a Roma

Sciopero di 5 giorni
si allarga il fronte
contro il Green Pass

IL CASO/1

Savona: parla il presidente regionale del Silb Fabrizio Fasciolo

“Aprire le discoteche
con la capienza al 35%
per noi è impossibile”

IL CASO/2

Il presidente regionale del Silb Fabrizio Fasciolo

Tar deciderà sul ricorso
dei 400 medici “no vax”
Toti: quasi l’83 per cento dei liguri con almeno una dose
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